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La sperimentazione di laboratorio è stata una parte fondamentale del progetto, poiché 

ha permesso di capire le trasformazioni della materia in tutti i suoi molteplici aspetti. 

L’attività ha coinvolto in prima persona l’allievo, ha stimolato la fantasia e la propria 

capacità interpretativa e ideativa. Infine egli, oltre che a “sapere”, ha imparato anche 

a “saper fare”. 

Quindi la lettura attenta delle esperienze proposte ha consentito di acquisire una 

formazione teorico sperimentale.  
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Materiali e strumenti occorrenti: 


Mortaio, provetta, polvere di ferro, polvere di zolfo, bilancia, becco Bunsen. 
 
Esecuzione: 
In una capsula di porcellana abbiamo messo della polvere di ferro e della polvere di 
zolfo e li abbiamo mescolati, avvicinati ad esse una calamita, abbiamo notato che il 
ferro veniva attratto dalla calamita, mentre lo zolfo è rimasto nella capsula. 
Dopo aver pesato 1 g. di polvere di ferro e 0,57 g. di zolfo, abbiamo mescolato le due 
sostanze in un mortaio e abbiamo posto il miscuglio in una provetta. 
Facendo uso della pinza di legno, e portata la provetta sulla fiamma del Bunsen e 
riscaldato si è ottenuta la fusione del contenuto. 
Lasciato raffreddare la provetta, dopo averla avvolta in un panno, e osservato il 
prodotto ottenuto. 
Questo non ha più né le caratteristiche del ferro né quelle dello zolfo e non viene 
attratto dalla calamita. E’ avvenuta una reazione di sintesi, perché da due reagenti si è 
formato un unico composto: 
                   
                                      Fe + S  �� FeS 
����
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Materiali: 
 
- Una capsula di porcellana. 
- Una spatola. 
- Una beuta. 
- Una spruzzetta. 
- Un becher. 
- Un imbuto di vetro. 
- Carta da filtro. 
- Bacchettina di vetro. 
- Apparato riscaldante. 
- Sabbia 
- Saccarosio. 
�
�
 
Procedimento: 
 
Mescoliamo 50 g di sabbia e 10 g di zucchero. Versiamo metà della sostanza nella 
beuta e aggiungiamo con la spruzzetta l'acqua distillata, in piccole quantità, e 
agitiamo fin quando lo zucchero si scioglie. Poi aggiungiamo    un altro spruzzo di 
acqua e passiamo alla filtrazione. Sul filtro rimane la sabbia, che può essere asciugata 
o in una stufa o più lentamente all'aria. 
Nel recipiente di raccolta del filtrato passa la soluzione di saccarosio, che deve essere 
asciugata per recuperare lo zucchero. 
Quindi riscaldiamo il recipiente dove è contenuta la soluzione, evitando l'ebollizione, 
e asciughiamo questa o nella stufa o all'aria per favorire una rapida evaporazione 
dell'acqua fino a quando nel recipiente rimane saccarosio secco. 
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Materiali e strumenti occorrenti:  
 
Beuta da 250 ml, becher da 250 ml., imbuto a gambo corto, carta da filtro, bacchetta 
di vetro, sistema eterogeneo solido/liquido (sabbia/acqua).  
 

Esecuzione: 
 
Ritagliato un disco di carta da filtro e piegato due volte in modo da ottenere un cono 
per adattarlo all’imbuto, messo sopra la beuta, abbiamo raccolto il filtrato. Abbiamo 
versato nell’imbuto la miscela sabbia/acqua con l’ausilio di una bacchetta di vetro, 
nella carta da filtro è stata trattenuta la sabbia e l’acqua è passata nella beuta.    
Con la stessa miscela abbiamo ottenuto la separazione dal liquido mediante il 
processo di decantazione: 
Lasciare depositare sul fondo del contenitore il precipitato, finché tutto il liquido 
sovrastante non sia perfettamente limpido; si versa con precauzione il liquido in un 
altro contenitore senza agitare.   
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Materiale occorrente:  

-         Becker da 200 ml 

-         Becker da 400 ml 

-         Capsula di porcellana 

-         Disco di vetro o di materiale refrattario 

-         Cucchiaio 

-         Treppiedi 

-         Reticella amiantata 

-         Becco di Bunsen 

-         Naftalina a scaglie  

  

Esecuzione: 

 
Poni al fondo del becker da 400 ml il disco di vetro; 
Appoggia su di esso il becker più piccolo e introduci dentro questo un cucchiaio di 
naftalina a scaglie; 
Riempi con l’acqua l’intercapedine tra i due becker e copri con una capsula di 
porcellana, contenente acqua fredda il becker con la naftalina; 

Riponi i due becker sulla retina amiantata e scaldali a piccolissima fiamma in modo 
da evitare l’ebollizione dell’acqua posta tra i due becker: così si eviterà anche di 
fondere la naftalina, consentendo ai suoi vapori di solidificarsi sulla parte inferiore 
della capsula di porcellana.  
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Abbiamo messo dentro una beuta dello iodio. Abbiamo surriscaldato la beuta 
ponedola sopra il fornellino elettrico e l'abbiamo tappata. Notiamo  che la beuta si 
riempie di vapori violacei dovuti alla sublimazione dello odio. 
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Materiali: 
- Becher 100 ml – Imbuto – Bacchetta di vetro 
- Bunsen 
- Sostanze : CuSO4 - H2O distillata  
- Carta filtro 
- Tempo: 60 minuti 
 
Procedimento: 
Si versino 80 ml di acqua distillata in un becher da 100 ml e subito dopo si 
introducano 20 gr di CuSO4. La soluzione ottenuta si ponga sul  retino  del becco 
Bunsen e si agiti fino ad ottenere una quantità di 40 ml di soluzione. Dopo si filtri la 
soluzione ottenuta mediante un imbuto con carta filtro in un altro becher da 50 ml, si 
chiuda ermeticamente con carta parafilm e si lasci riposare per 24 ore. 
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La velocità con cui i metalli reagiscono con gli ioni di idrogeno di un acido, dipende 
dalla loro facilità ad ossidarsi.  
In tre provette con la stessa soluzione di HCl (aq) , abbiamo aggiunto piccole quantità 
di Fe, Zn e Mg.  
La tendenza dei tre metalli a ossidarsi cresce dal Fe allo Zn al Mg. 
 

1 2HCl (aq) + Fe (s)   �  FeCl2 (aq)  + H2  (g)                 
(reazione lenta) 

2 2 HCl (aq)  + Zn (s)     �   ZNCl2 (aq)  +  H2 (g)          
(reazione intermedia) 

3  2 HCl (aq)  + Mg (s)   �   MgCl 2 (aq) + H2 (g)           
(reazione istantanea) 
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 �AgNO3 e il CaBr2)


 
Il AgBr, è una delle sostanze solide presenti sulle pellicole fotografiche; si tratta di un 
composto praticamente insolubile in H2O, ottenuto miscelando le soluzioni di due 
sostanze idrosolubili, il AgNO3 e il CaBr2 

 
2AgNO3 (acq) + CaBr2 (acq) �   2AgBr  (s) + Ca(NO3)2 (acq)  
 
Si è formato un precipitato di bromuro d’argento. 
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 �AgNO3 e il KCr2O7)

 



Materiali e strumenti occorrenti: 
 

·  Provette. 
·  Beuta da 100 ml. 
·  Nitrato di argento (soluzione) 
·  Cromato di potassio (soluzione). 

  
Reazione di doppio scambio con formazione di precipitato. 
In una provetta di 10 ml abbiamo posto la soluzione gialla di cromato di potassio. 
In un’altra provetta di 10 ml abbiamo posto la soluzione di nitrato d’argento. 
In un becher abbiamo mescolato le due soluzioni cromato di potassio + nitrato 
d’argento si è formato un vistoso precipitato bruno di cromato d’argento. 
 

K2CrO4  + 2AgNO3  �   Ag2 CrO4 �  +2 KNO3 

 
 
 

�
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�
Materiali e strumenti occorrenti: 
 

·  Becher; 
·  Ioduro di potassio (soluzione);  
·  Nitrato di piombo (soluzione). 

  
Reazione di doppio scambio con formazione di precipitato. 
In un becher mettiamo lo ioduro di potassio in soluzione acquosa, in un altro becher 
mettiamo il nitrato di piombo sempre in soluzione acquosa. 
Mescolando le due soluzioni incolori ioduro di potassio e nitrato di piombo si forma 
un vistoso precipitato giallo di ioduro di piombo. 
 

La reazione è la seguente: 
2KI + Pb(NO3 )2  �  PbI2 �  + 2KNO3 

 

�
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�
Materiali e strumenti occorrenti: 
 

·  Becher; 
·  Cloruro di bario (soluzione);  
·  Solfato di sodio (soluzione). 

  
Reazione di doppio scambio con formazione di precipitato. 
In un becher mettiamo il cloruro di sodio in soluzione acquosa, in un altro becher 
mettiamo il solfato di sodio sempre in soluzione acquosa. 
Mescolando le due soluzioni di cloruro di bario e solfato di sodio si forma un vistoso 
precipitato bianco di solfato di bario. 

La reazione è la seguente: 
 

BaCl2 + Na2SO4  �  BaSO4 �  + 2NaCl 
 

�
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Nell’ atmosfera sono presenti idrocarburi come metano, propano e molti altri che 
sono inquinanti. 
Osserviamo la reazione chimica del metano: 
 
                           CH4 + O2  �   CO2  +  H2O 
 
Con una quantità limitata di O2, soltanto l’ H2  si trasforma in H2O; rimangono così 
particelle di carbonio in quantità. 
Se invece abbiamo questa reazione: 
 
                          CH4  +  O2  �   C +  H2O  
 
Il C si manifesta come un fumo nero sotto forma di particelle, che si libera nell’ aria 
come inquinante (particolato) che forma lo smog (dall’aspetto nebbioso). 
Con una candela comune di cera, dobbiamo notare e renderci conto che il colore 
giallo brillante della fiamma è causato dalle particelle di C. 
Quando questa viene a contatto con la superficie del crogiolo di porcellana fredda, si 
forma il deposito nero di carbonio. 
 

 



 23 

 
 

���������	��
�����������	��
�����������	��
�����������	��
�� 
  

 

 
 
 

 

 

������	�
��	
��������	�
��
��





Vetreria utilizzata: due provette, bacchette di vetro; 

Sostanze utilizzate: acqua ossigenata H2O2 e biossido di manganese MnO2 ; 

Procedimento: 

Mettere 2ml di acqua ossigenata in una provetta e subito dopo introdurre pochi mg di 
biossido di manganese MnO2. 

Si nota subito effervescenza per la produzione di O2 che è stato prodotto dalla 
scissione dell'acqua ossigenata in acqua e ossigeno: 

2H2O2 ------->2H2O + O2 

Appoggiando alla provetta un legnetto incandescente, si nota che si ravviva la 
fiamma per la presenza di ossigeno quale comburente. 
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Materiali: 

- Vetreria utilizzata: beute, provette, bacchettina di vetro; 
 
- Sostanze utilizzate: HCl e Zn metallico 

- Palloncino. 

Procedimento: 

Si mette in una provetta o in una beuta acido cloridrico diluito e si introduce una 
piccola quantità di zinco metallico. 
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Si nota una soluzione effervescente per la presenza di idrogeno molecolare che, se 
raccolto in un palloncino messo sopra la provetta, quest'ultimo si gonfia.  

 

La reazione è la seguente: 
 

2HCl + Zn ------> ZnCl2 + H2  
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Procedimento: 

Versare mediante l'imbuto incorporato nell'apparecchio 50 ml di HCl diluito nella 
prima boccetta, dove sono stati precedentemente messi 10 mg di Zn metallico. 
L'acido cloridrico reagendo con lo zinco produrrà idrogeno molecolare che vedremo 
liberarsi al momento dell'apertura del rubinetto dello stesso apparecchio.  
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Materiali: 

- Due provette; 
 
- Tubo di vetro a squadra con una estremità inserita in un tappo forato; 

- Soluzione limpida di Ba(OH)2  (acqua di barite); 

- Bicarbonato di sodio; 

- Imbuto con carta da filtro; 

- Acido cloridrico di media concentrazione. 

Procedimento: 
Aiutandoci con una linguetta di carta piegata a canale, introduciamo una piccola 
quantità di bicarbonato di sodio in fondo alla provetta, evitando che la sostanza 
sporchi le pareti. 
L’acqua di barite va preparata sciogliendo idrossido di bario in acqua finché rimanga 
della sostanza non sciolta; quindi si filtra per avere una soluzione limpida. 
Riempiamo una provetta fino a tre quarti del suo volume con acqua di barite, e vi 
immergiamo una estremità del tubo a squadra. Ora versiamo acido cloridrico di 
media concentrazione nella provetta contenente il bicarbonato di sodio e con 
prontezza inseriamo il tubo a squadra dalla parte del tappo forato. Dalla 
combinazione tra il bicarbonato di sodio e l’acido cloridrico si ha sviluppo di diossido 
di carbonio che, mediante il tubo a squadra, raggiunge l’acqua di barite rendendola 
torbida.   
 

La reazione è la seguente: 
 
 

Na2CO3 + HCl   �    NaCl +  H2CO3 (H2O + CO2� ) 
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Materiali: 

- NH4Cl;  
- Soluzione di NaOH; 

- Vetreria; 

- Cilindro. 

Procedimento: 
In laboratorio l’ammoniaca si prepara trattando un sale di ammonio con una 
soluzione di una base forte (NaOH) a caldo. 
L’ammoniaca presenta un odore caratteristico. Essendo più leggero dell’aria, 
l’ammoniaca può essere raccolta in un cilindro capovolto: l’aria contenuta nel 
cilindro viene spinta dall’ammoniaca ad uscire dal basso. 

 
La reazione è la seguente: 

NH4Cl + NaOH  ------> NH3 + H2O + NaCl 
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In laboratorio abbiamo fatto un esperimento particolare. Abbiamo immerso una 
moneta di rame nell’acido nitrico concentrato e abbiamo visto come la reazione 
reagisce energicamente. Si è liberato un prodotto gassoso di colore rosso-bruno che è 
il biossido di azoto, NO2 , lo stesso gas ottenuto dalla riduzione dello ione NO3, che 
conferisce allo smog il suo colore caratteristico. 
 

Cu (s) + 4 HNO3 (aq) �  Cu (NO3)2 (aq) + 2NO2 + 2H2O 
 

In questa reazione non si forma idrogeno gassoso  
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Nelle attività di laboratorio le esperienze hanno rappresentato un ambito di ricerca – 
azione dove la ricerca è stata condotta su due elementi, le conoscenze e il 
percorso/processo che ha coinvolto tutti gli alunni partecipanti al progetto.  
Gli alunni hanno imparato a guardare il mondo con gli occhi dello scienziato, con 
curiosità e con atteggiamento critico, senza condizionamenti. 
Sono state effettuate diverse esperienze che sono state efficacissime sull’utilità della 
strumentazione ed ha consentito di sollecitare la loro curiosità ed il loro interesse.  
Mediante esercitazioni pratiche di laboratorio hanno approfondito le conoscenze ed 
acquisito meglio i concetti studiati.       
Dal punto di vista didattico, gli alunni a contatto con le sostanze chimiche (nitrati, 
cloruri, ioduri…)  hanno acquisito manualità nella composizione di soluzioni, inoltre 
hanno imparato a verificare sperimentalmente le diverse reazioni. 
Di rilevante importanza è stata la scoperta della formazione di diverse sostanze 
inquinanti, come ad esempio NO2 , il comune biossido di azoto presente nello smog. 
Attraverso la metodologia dell’equazione chimica gli alunni hanno appreso in 
maniera più approfondita ciò che avviene durante una reazione; inoltre ad essi è stata 
offerta la possibilità di mettersi in gioco in prima persona, come se fossero dei veri 
scienziati che lavorano nei loro laboratori con gli esperimenti. 
In questo modo il lavoro è risultato coinvolgente, interessante e per certi versi 
affascinante ed entusiasmante. 
Per questa ragione bisogna portare avanti nel futuro questo percorso formativo, in 
quanto la chimica e le sue applicazioni ci aiutano, specialmente ai nostri giorni, ad 
interiorizzare tutti i modi possibili per rendere la vita migliore e a misura di tutti. 
Il lavoro svolto ha consentito molti agganci e approfondimenti relativi all’attività 
scolastica e alle sue problematiche ricorrenti.  
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10. Gennaro Roberta III ALB                             22.Trovato Vincenzo IV C 
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